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Tema della discussione
“ … i modelli organizzativi, le funzioni e le
attività di alcuni sistemi bibliotecari d'Ateneo
fra i più rappresentativi oggi in Italia, cercando
tuttavia di inquadrare i casi di studio nel
contesto ampio delle recenti iniziative della
Commissione Biblioteche della CRUI, volte alla
promozione di un coordinamento nazionale”
2
Commissione biblioteche della CRUI  
Quadro di riferimento (2003 – 2009):
1. JISC (Joint Information Systems Committee )
per la capacità di elaborare indicazioni
strategiche sullo sviluppo dell’infrastuttura
tecnologia necessaria all'istruzione e alla ricerca
2. Trattato di Lisbona
per l’accento posto sulla necessità di intervenire
nei settori della ricerca scientifica, del
l'istruzione per agevolare il passaggio
all'economia della conoscenza
3
Commissione biblioteche della CRUI 
analisi (1):
Biblioteche di Università come segmento rilevante 
nell’ambito dei servizi bibliotecari nazionali 
Patrimonio documentario peculiare  
(per specializzazione disciplinare, dinamismo e 
innovazione non riscontrabili in altri settori dei 
servizi bibliotecari)
Potenzialità del Sistema Bibliotecario Accademico 
(per capillare sostegno alla diffusione della società 
della conoscenza) 
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Commissione biblioteche della CRUI 
analisi (2):
Consistenza spese e investimenti che gli atenei 
riservano ai servizi bibliotecari 
Strumento  essenziale per la didattica e la 
ricerca continuo impegno finanziario e 
progettuale per poter mettere a disposizione 
una vasta quantità di informazioni 
specialistiche ed aggiornate
Servizi spesso di alto livello qualitativo  e 
tecnologicamente avanzati ma diffusi in modo 
disomogeneo
Necessità di gestire la transizione al digitale
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Commissione biblioteche della CRUI 
azioni promosse:
Elaborazione delle “linee guida per le politiche 
bibliotecarie del sistema universitario”.
Contrattazione nazionale per l’acquisizione delle 
risorse informative elettroniche (CARE)
Sostegno alle politiche di open access e al 
popolamento degli archivi istituzionali
Attenzione alle problematiche del copyright e del 
diritto di autore (trattativa SIAE)
Interesse per le attività di monitoraggio dei servizi 
bibliotecari accademici (GIM 2) 6
Documento linee guida per le politiche 
bibliotecarie del sistema universitario 
Si basa su queste considerazioni:
1. il livello dei servizi raggiunto non è uniforme in
tutto il territorio nazionale
2. solo in alcuni casi è allineato con le migliori
esperienze internazionali
3. sono richiesti interventi di miglioramento e
innovazione
Proposta:
realizzare il Sistema Bibliotecario Accademico
italiano (SBAi), definendone il ruolo di
rappresentanza istituzionale, gli specifici impegni
cooperativi e le modalità di coordinamento
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Documento linee guida per le politiche 
bibliotecarie del sistema universitario 
• Forte accento sulla 
valenza organizzativa 
di sistema
• Sistemi Bibliotecari 
come attori di 
innovazione
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Nel 2009 i Sistemi Bibliotecari hanno dovuto
fronteggiare due crisi, tuttora in corso :
1. economia globale
2. risorse destinate alle Università.
Conseguenze:
clima tendenzialmente meno favorevole alla
cooperazione
scelte di molti Atenei fortemente condizionate dalla
difficile situazione dei propri bilanci
maggiore complessità nella cooperazione nazionale
tra i sistemi bibliotecari ed anche in ambito CRUI
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Crisi di una visione sistemica 
nazionale?
Maggiore competizione tra Atenei 
Cooperazione basata su criteri strategici 
generali
Altre priorità istituzionali comportano spesso 
una riduzione  dei servizi di supporto 
istituzionale come, ad esempio, le biblioteche
Possibile marginalizzazione dei Sistemi 
Bibliotecari 
(due indicatori “neocorporativi”: riallineamento / 
riassorbimento incarichi dirigenziali SBA ? 
assunzioni TI di nuovi bibliotecari?)
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Crisi di una visione sistemica 
nazionale?
Un risultato della mancanza di fondi è il mancato 
sviluppo dell’infrastruttura ITC del paese (es: 
banda larga)
Si tratta di scenari nuovi e imprevisti con i quali 
occorre confrontarsi con realismo rivedendo 
alcuni obiettivi 
Nonostante ciò una maggiore omogeneità 
organizzativa  avrà un impatto positivo sulla 
capacità di cooperare del Sistema e sulla qualità 
dei servizi di supporto per la ricerca  e per gli 
studenti  12
